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NOTIZIE DI FERRAGOSTO 
h t > 

Partono iraniani 
e arriuanojjoresiierl 
Intensificazione del servizi ferroviari - Norme 
per la validità del bigliétti - L'orario dei negozi 

Viti di Roma Il cronista riceve 
dalle 19. alle 21 

| P I C C O L A 
C R O N A C A 

, i 

Ferragosto: chi parte e chi arri
va. Ad arrivare, naturalmente, so
no solo i francesi, gli inglesi, gli 
australiani, gli americani, i tede
schi. Ma partono i romani: molti, 
a quanto sembra. » • — 
Statistica. Nell'agosto dello scorso 
anno partirono, durante tutto il 
mese, 300 mila persone, 303 mila 
solo nei giorni di Ferragosto: il 13, 
il 14 e il 15. E per quest'anno? Nei 
primi dieci giorni del mese le fer
rovie del lo Stato hanno incassato 
270 milioni circa con oltre 200 m i 
la biglietti venduti . N e i prossimi 
cinque giorni, affermano gli stat i
sti del ie Ferrovie, le partenze do 
vrebbero raggiungere la cifra di 
400 mila con un incasso di mezzo 
miliardo di lire. Buoni affari, in 
somma, per le Ferrovie del lo Stato. 

Come al solito, non mancano i 
viaggi popolari del le FF. S S . Q u e 
st'anno, un treno a carattere p o 
polare di terza classe è st*to^or-
ganizzato, in occasione de l Ferra
gosto, per u n a gita | d ..Orvieto, con 
il seguente'orario: partenza da Ter
mini a l le 7,10; arrivò ad Orvieto 
alle 8,35; partenza da Orvieto al le 
20,40 e arrivo a Termini a l le 22,15. 
il tutto, al prezzo veramente m o 
dico di 410 l ire. - ' * •*• 

Da ieri, inoltre, sono stati rin
forzati tutti i treni in partenza da 
Homa per varie destinazioni. Con
vogli straordinari verranno effet
tuati oggi: per il Brennero alle ore 
22; per Pescara al le 23,50; per Reg
gio Calabria al le 12,05; per Bari 
alle 13.55. Per domani, oltre al rin
forzo di tutti i treni ordinari, ver
ranno effettuati 1 seguenti' convo
gli straordinari: per il Brennero 
partenza al le 22; per Pescara al le 
21.48 e al le 23,50; per Reggio. Cala
bria al le 12,05; per 'tìh^sMé'13.55; 
per Cassino a l le Ì9,S8.r'* VÀ-.T^ I 

Ver il giorno di Ferragosto, due 
treni straordinari: uno per Cassi
no al le 7,15, l'altro per Viterbo al
lo 8,30.' , . -, •> <.V a £ V > / < 

Per quanto riguarda la validità 
dei biglietti d i andata e ritorno la 
sezione commerciale e traffico del
le FF. S S . precisa che 'J biglietti 
festivi di andata e ritorno a tarif
fa numero 3, emess i i giovedì 14, sa
ranno validi fino alle 12 di lunedi 
18. ora fissata per l'inizio di ri
torno; ricorda, altresì, che i bl -
rlietti per i viaggi di percorrenza 
rlt non oltre 250 km. sono valevol i 
per iniziare il viaggio, solamente 
nel giorno ne l quale sono emessi . 

Anche la categoria degli enallsti 
è in movimento. Attraverso i Crai 
l'Enal ha organizzato numerose gi
te in Italia e all'estero. Fino a i e 
ri, oltre 20 mila enalisti avevano 
Aderito ai viaggi organizzati in 
Italia. 

Per quanto riguarda i negozi, va 
le il seguente orario: 

Barbieri e misti: venerdì 15 chiu
sura completa. Abbigliamento, ar 

redamento e merci varie: venerdì 
15, sabato 16 e . d o m e n i c a 17 chiusu
ra per l'Intera giornata. Al imentari: 
giovedì 11 protrazione chiusura al
le 21,30; anche • 1 mercati rionali 
osserveranno .questo orario; vener
dì 15 chiusura per l'intera giorna
ta (i forni provvederanno alla dop
pia panificazione entro il giorno 
14); le rivendite di vino a corpo t 
le latterie osserveranno il rispet
tivo normale orario festivo di aper
tura; sabato 16 agosto: forni e ri
vendite di pane protrarranno la 
chiusura • a l le 21,30; domenica 17 
agosto: normale orario festivo 
(apertura fino alle 12) per i negozi 
di vino a corpo, frutta e verdura 
fresca, pesce fresco, carni fresche 
(1 forni, chiusi per l'intera giorna
ta, provvederanno alla doppia pa
nificazione entro 11 16 agosto). 
• Attenzione agli orari, dunque, e 
chi deve partire parta tranquillo: 
11 Questore ha promesso uno spe
ciale servizio di vigilanza per far 
fronte agli specialisti dei furti es t i 
vi. Tutto sta a fidarsi. 

ino a Lanuvio 

Qoaranta bambini t l | l piede di partenza. Sono di Tiburtlno III. un» delle borgate più bisognose della 
nostra città. L'UDÌ, grazie al contributo del la sol idarietà popolare, li ha inviati a Lanuvio. in una 
delle sue più bel le colonie est ive . Ieri, alle 17,30, salutati dalle mamme e dalle dirigenti dell'orga
nizzazione femminile d e m o c r a z i a , i pìccoli sono partiti verso la collina romana. Li aspettano locali 

accoglienti , buon \ i t l o , sana allegria, riposo ed aria fina. Salute, ragazzi! 

t'AHOÉlEA DI IERI A PIAZZA GIOACCHINO BELLI 

I commercianti, l'ICP 
e l'aumento dei fitti 

Nuòve denùnce degli esorbitanti aumenti deli
berati da Bagnerà — Le decisioni conclusive 

* ' V . 4 , STREMATO DALLA STANCHEZZA E DALLA FAME SI E' ARRESO IERI ALLE 13 
\ ' ^ — _ _ _ _ _ _ _ _ ^ —. — 

Per ventiquattrore esatte il detenuto acrobata 
ha resistilo appollaiato a venti metri dal suolo 
Lo. notizia della resa annunciata in anticipo da tutta la stampa per una falsa voce diffusa ad arte - « Ordinaria amministra-

• zione », dice il direttore del carcere - Che cosa accade a Regina Coeli? - l precedenti del prigioniero ch'è un invalido di guerra 

A l l e , o r e 13 dj ieri, dopo aver 
trascorso ventiquattr'ore appolaia-
to su un vecchio albero alto oltre 
venti metri nel cortile di Regina 
Coeli, il detenuto Giuseppe D'A
bruzzo è disceso spontaneamente e 
si è consegnato al le guardie car
cerarie. ' i ' " 

Questa notizia desterà non poca 
meraviglia nei nostri lettori, l 
quali hanno letto, ne l nostro nu
mero di ieri mattina, che il d e 
tenuto era sceso al le ore 21,30, per
suaso dal le esortazioni di due se 
condini. Si trattava d i una inesat
tezza, nel la quale sono incorsi tutti 
i giornali romani de] mattino, a 
causa dell 'atteggiamento ac l la d i 
rezione di Regina Coeli, che ha 
inibito severamente l'ingresso ai 
giornalisti e ha steso, intorno al 
grave drammatico episodio, una 
vera « cortina di ferro ». 

Inutile chiedere un colloquio 
con il direttore, dott . Loce. Sul le 
soglie del carcere, agenti di cu 
stodia inflessibili respingevano 

senza tante cerimonie i giornalisti, 
affermando che » il signor diretto
re non c'era », mentre tutti sape
vano che il « s ignor direttore » sta
va dentro Regina Coeli, e precisa
mente col naso in su, sotto l'albe
ro sul quale il detenuto si era ap
pollaiato. Tentativi di metterci in 
contatto per telefono con il diretto
re o con i suoi diretti collabora
tori sono egualmente falliti . Non 
ci rimaneva che affidarci al le in
discrezioni dei vigil i del fuoco e 
di qualche secondino più compren
sivo degli altri. Cosi s iamo incor
si i n errore, tratti in inganno da 
una falsa voce messa in giro, pro
babilmente. dalla direzione stessa 
del carcere. 

lari mattina, la storia si è ripe
tuta con monotona precisione. Tut
ti i tentativi di ottenere un col lo
quio con il direttore sono falliti-
Nostri cronisti, saliti clandestina
mente su un terrazzo antistante R e 
gina Coeli , hanno potuto però os 
servare coti i loro occhi che, con-

ans 

Si introduce in un appartamento e ruba 
un orologio dal poiso di un dormiente 

Inseguito si rifugia in un palazzo, sparisce, riappare, sparisce 
di ntioVo ' finche ' tiene scovato sotto il letto di una signora 

Una pattuglia di vigili notturni! 
un ladro e gli Inquilini s t u r e pa
lazzi hanno vissuto * Ieri notte tana 
avventura cosi movimentata da sem
brare piuttosto la sequensa cinema
tografica di un film-corale© c h e • u à 
fatto realmente accatute.'1 \ f ^ ' 

Alle ore 4M II sig. Bruno Letizi. 
che dormiva con la finestra aperta. 
nella sua stanza In via Casorfa 90. 
ci svegliava udendo del rumori. Egli 
si accorgeva subito di' non avere p io 
al polso l'orologio d'oro de l . valore 
di «0 mila Mie. Qualcuno glielo ave
va rubato! Balzato dal letto, si pre
cipitava alla finestra, in tempo per 
vedere il ladro scivolare lungo la 
grondala con l'agilità di un gatto. 
Al Lenzl non rimaneva che gridare: 
«Al ladro! Al ladro!», a pieni pol
moni. Accorrevano tre vigili, Pietro 
Antinorl. Sebastiano Modica. Maria
no Napoleoni, I quali si lanciavano 
subito all'inseguimento. H ladro su 
perato di alando uno steccato in via 
Plnerolo. raggiungeva via Taranto. 
(comparendo nel portone numero 68. 
Piantonato il palazzo, 1 vigili chiede

vano rinforzi, ma del fuggiasco non 
U trovava nessuna -traccia. 
' Alle ore f. eccolo riapparire, ' in 
bicicletta. In via Casorla. Nuovo in
seguimento. Il ladro cade, 1 vigili 
|o alierrano, m a ' . e g l i , si divincola, 
fugge ancora • al Infila come «ut raz
zo nel portone 48 di via Aosta. Bloc
cato il portone. I vigili mettono . a 
soqquadro il palazzo. Tutti gli in
quilini. in piedi, partecipano alle ri
cerche. Infine. Il furfante viene tro 
vato nascosto sotto il letto della s i 
gnora Giovanna Silvestri. Si era in
trodotto nell'appartamento, furtivo 
come un topo, mentre la Silvestri. 
con le palpebre ancora gonfie di son
no, stava deponendo sul pianerottolo 
la pattumiera. Il ladro, identificato 
per il 2Senne Mario Faustlnl. senza 
fissa dimora, si è sbarazzato del
l'orologio d'oro lasciandolo sotto 11 
letto, dove e stato ritrovato. 

Qualche ora prima, alcuni scono
sciuti. penetrati nella trattoria ge
stita da Giuseppe Trezze. al corso 
Semplone 1-3, vi avevano consumato 
una gigantesca cena. Innaffiata da 

numerose bottiglie di vino, senza pe 
rò asportare n i un soldo, né un solo 
oggetto. 

il 

Il «cow boy» assassino 
condannalo a trent'annt 

Alle Assise di Velletrl si e concluso 
processo contro la banda di 

Giorgio Cipriani, detto il < cow boy » 
II Cipriani è stato condannato a trenta 
anni di reclusione, per l'assassinio del 
bambino Massimo Cernili, e per 11 
tentato omicidio nel confronti di Ma 
ria Studer. Ernesto Cernili e Mara 
Proletti. 

Cesare Ponti è stato condannato a 
28 anni. Rovitelli a 10 anni. Proietti 
a 4 anni e 4 mesi. Luzzi a due anni. 
Gianfranceschl a 4 anni. Il P.M. aveva 
chiesto l'ergastolo per il « cow boy > e 
per il Ponti. 

Un asino stacca a morsi 
un braccio a u contadino 

Un fatto di cui BOB conosciamo pre
cedenti si è verificato Ieri mattina, al
le ore 9. a Torre in Pietra. Un asino 
Imbizzarrito ha assalito U contadino 
Francesco Cari, di 43 anni, addentan
dogli con tal furia un avambraccio. 
da spezzarglielo di netto. Il disgra
ziato, soccorso da altri contadini, è 
stato ricoverato in una clinica e giù 
dlcato guaribile in due mesi. E* stato 
però necessario amputargli tutto il 
braccio, maciullato dai denti del fe
roce quadrupede. 

Un s*et*te truffato 
con la *solita patacca» 

Il sacerdote Massimo Zampano, di 
37 anni, residente a Grottaglie (Ta
ranto). e stato Ieri truffato, in via 
Ottaviano, da due sconosciuti, che gli 
hanno appioppato la « solita patacca >. 
In cambio di ventimila lire. 

t ranamente - a quanto si credeva, 
il detenuto non era affatto sceso. 
Opprsso dal ealdo, il D'Abruzzo 
SÌ era spogliato quasi completa
mente, r imanendo in mutande. Il 
soie lo i l luminava in pieno: con le 
membra agili ma robuste, abbron
zato e asciutto, un fazzolet to 'bian
co annodato intorno al collo, il pri
gioniero sembrava un marinaio ar
rampicato fra le sartie di una na
ve a vela . 

Il foto-reporter Franco De Mar
tino, piazzata sul terrazzo la sua 
macchina munita di teleobiett ivo, 
è riuscito a scattare alle^ore 11̂  la 
eccezionale foto che riproduciamo. 

Due ore dopo, al le 13 in p u n 
to, il D'Abruzzo prendeva la d e 
cisione di scendere, dopo che gli 
era stato promesso formalmente 
che nessun provvedimento discipl i 
nare sarebbe stato preso a suo ca
rico. Così ha avuto termine il c la 
moroso episodio. 

Il gesto di rivolta del detenuto, 
conseguenza di uno stato d'animo 
esasperato fino al parossismo, è 
servito però a richiamare l 'at ten
zione de l la cittadinanza sul pro
blema de l vecchio carcere romano. 
Come si v i v e a Regina Coeli? Qua
li sono l e condizioni igieniche e 
sanitarie, ne l l e quali v ivono i d e 
tenuti? E' sufficiente il vitto? E* 
umano il trattamento riservato ai 
reclusi? Sono domande alle quali 
è difficile rispondere, dal m o m e n 
to che l'ingresso nel carcere ci è 
•Jtato proibito. Perchè? Perchè il 
direttore non ha convocato la 
stampa p e r spiegare s inceramente 
l e ragioni dell'accaduto? Forse c'è 
qualcosa - da nascondere? 

Solo a l le 19,30, dopo aver t em
pestato Regina Coeli di te lefona
te, Marni riusciti a parlare con il 
d o t t Loce. n direttore si e de t to 
«tupito dal • chiasso - che la s tam
pa ha fatto su un - banalissimo • 
episodio di ordinaria amministra
zione. • 11 D'Abruzzo, ha detto il 
direttore de l carcere, è sempl ice
mente un indisciplinato, che ci dà 
cont inuamente fastidi. Non è vero 
che il v i t to di Regina Coeli s ia 
cattivo. E* il migl iore d'Italia e 
forse del mondo. È* pure falso che 
il D'Abruzzo abbia chiesto l ' inter
namento in clinica e che sia m a 
lato di ulcera gastrica - . 

Mentre il dott. Loce ci faceva 
per t e l e 'ono que?tr categoriche af
fermazioni. da altra fonte ci g iun
gevano notizie sostanzialmente d i 
verse . Secondo questa fonte a t ten
dibile. il D'Abruzzo è un inval ido 
di guerra d i ITI categorìa a causa 
di una ferita alla teda , per la 

quale p e r c e p i r e una pensione di 
48 mila lire al mese . Qualche set
timana fa, il detenuto era stato 
dimesso dal l ' imcrmeria. dove era 
stato ricoverato per qualche tem
po perche affetto da sifilide e per 
sospetta ulcera a l lo stomaco. A-
vendo dato più volte segni di squi
librio mentale, il D'Abriuzo era 
stato poi assegnato alla sezione di 
osservazione, psichiatrica. 

Dirci giorni or sono, dopo aver 
chiesto insistentemente il trasfe
rimento al Policl inico, il detenuto 
si è barricato nel la cel la e ha dato 
fuoco a l materasso. Quattro gior
ni dopo, egl i ripeteva il gesto, in
cendiando un altro pagliericcio. 

L'altro ieri mattina, scortato da 
due carabinieri , il D'Abruzzo è sta
to accempagnato al Policl inico e 
sottoposto a metabolismo basale. 
Quando si è accorto che non si 
trattava del l 'agognato trasferimen-

Nella «ad» dell'Unione)','del *coin-
laercianti ai é tenuta ianVeera una 
affollata - riunione' JM coòimerclsnti 
che hanno Ih flttéf locali! dell'Istitu
to delle Case Popolari. E* «tata una 
a*6emblea arlmatlsslma ed abba
stanza numerosa perchè 1 commer
cianti avevano da deputerà un ao-
f o m e n t o eoe et» loro-.molto a cuo
re: l'aumento d d ftttt/ch» l ' ist ituto 
ha deliberato recentemente " 

L'organizzazione del commercian
ti con locali negli stabili dell'Istitu
to aveva già fatto l suoi primi pas
si per una opposizione decisa alla 
amministrazione dell'Istituto, quan
do r u m o r e commerclspU ha pro
meteo la riunione di Ieri Nel lo
cali di P. Gioacchino Be!H abbiamo 
parlato con 1 promotori deU'aasem 
bica; da loro abbiamo mentito dire 
che scopo dell'assemblea è di potei 
costituire una commissione delega
ta a « trattare » con 1 dirigenti del
l'Istituto per avere un aumento di 
ritto che sia almeno proporzionato 
ngll aumenti consentiti dall'ultima 
legge sul fluì per 1 locali adibiti ad 
u6o commerciale e ceduti In affitto 
da proprietari privati 

A parte il fatto che la quasi to
talità dei commercianti colpiti non 
delegherà nessuna commissione con 
tali poteri, c'è da osservare che per 
locai] siti nelle borgate e in per'fe 
ria un aumento del tipo di quelli 
consentiti dalla lep^e su l Atti nel 
contratti tra privati è* già per se 
s tesso nsostenlblle 

In fondo a tutta la questione poi. 
fee gli aftmentl dovessero essere ap
provati definitivamente, c'è da di-
fer-dere anche gli Interessi di chi 
r.bltn in queste zone e che indiret
ta niente verreble a pagare il mag
giorato peso dei fitti del negozi con 
aumenti del generi commerciati. 

Dalla relazione del cornai Paiom-
i ini. vicepresidente dell Unione c o m -
rrerclantl. anb amo appreso casi di 
p.uTenti addirittura iperbolici A 
Gutdonia due casi: uno da 16 755 a 
M.700; un altro da 12.934 a 57 344 
Al Tufello un fitto di 16 000 * s tato 
portuto » 70 000: In via Nazario Sau 
ro da 13 482 a 79 800 Sono questi al
cuni casi molto indicativi Nel corso 
della movimentata assemblea aobia-
mo potuto pai-lare con alcuni der»'i 
Intervenuti: al Tufel'-o per l'oster.a 
di Palella Croce il fitto è stato por
tato da 14 000 a 38 000; per il nego
zio di vini e olio di Carlo Felle! da 
5 800 a 24.500 Lo scantinato di Pie
tro Tarqulni al Quartlccìolo. un ne-
gozietto di mercerie con un Incasso 
lordo di 3 o 3 000 lire al giorno, con 
I nuovi aumenti ha un fitto dì 18 600 
mentre prima era di 4 000 Per la 
carbonaia di via Donna Olimpia. 
Benedetto Glovannettl s i è visto au
mentare il fitto da 12 a 27 000 lire. 
mentre il negozio dà un incasso lor
do di 3-4 000 lire al giorno. E Io 
elenco potrebbe continuare m o t o a 
lungo; vale la pena di ricordare an 

ha in affitto un vespaio alla Garba
t e l a : u n vespaio, in gergo di costru
zioni, è un po' meno di una canti
na. è uno spazio vuoto tra 1 pila
stri. le volte delle fondamenta e li 
sottosuolo, dove spesso non entra 
un uomo In f'edl il signor Eugeni 
usa questo vespaio come deposito, 
l l e t l t u t o ha avuto il coraggio di 
portare II fìtto di questo buco da 
3 110 a 15 300 lire. 

Di fronte a questa documentazio
ne si capirà come avranno poco se
guito le Idee che sembrano dettate 
dall'Unione commerciarti di accetta
re aumenti nella 6te«sa misura di 
quelli nel contratti tra privati I 
commercianti, per buona parte del 
casi, non possono pagare più di 
quanta pagano Sempre tra gli stes
s i promotori dell assemb'ea. si senti
va la tendenza a distaccare l'azione 
del commercianti da quella degli in
quilini dell'Istituto, mentre 1 rappre
sentanti delle consulte popolari In
tervenuti all'assemblea hanno por
tato l'appoggio di tutti gli Inquili
ni anche nella lotta del commercian
t i contro l'aumento dei fitti 

e. r. 

L'ordine del giorno approvato 
Al termine dell'assemblea di ieri, 

tenutasi nella sede dell'Unione com
mercianti, è stato approvato un or
dine del giorno col quale si delibera: 
1) di versare per il corrente mese di 
agosto lo stesso canone già pagato 
per il mese di luglio scorso; 2) di 
dare mandato all'Unione Commer
cianti di intervenire presso l'Istituto 
Case popolari affinchè venga costi
tuita una Commissione paritetica 
composta di dirigenti dell'Istituto da 
un lato, e di dirigenti dell'Unione 
Commercianti ed inquilini negozianti 
dall'altro, che riveda uno ad uno 
tutti gli aumenti richiesti in misura 
assolutamente eccessiva: 3) di por
tare a conoscenza dei Ministri degli 
Interni, del Lavori Pubblici e del 
Tesoro e del Questore di Roma 11 
grave giustificato disagio diffuso nel
la categoria dei commercianti per 
Invitarli ad Intervenire autorevol
mente per una equa sistemazione 
del problema. 

to, il de tenuto ha maturato i l suo 
piano, che poco dopo ha mes«o in 
atto, durante la - passeggiata ». cora il caso di Nazzareno Eugeni che 

Un canSdafo alla morte 
salvalo dai Vigili del Fuoco 

Verso le ore 22 di Ieri sera, la por
tiera dello stabile numero 125 del 
viale Angelico, nel salire le scale per 
fare una commissione, avvertiva un 
forte odore di gas all'altezza del pia
nerottolo dove abita II pensionato 
Antonio Matera. 

Dopo aver inutilmente suonato al
la porta d'ingresso dell'appartamen
to, la donna telefonava al vigili del 
fuoco. Costoro, giunti subito sul po
sto. sfondavano la porta e trovavano 
il Matera boccheggiante in cucina. 
davanti al fornelli aperti. II mancato 
suicida, strappato alla morte < in 
extremis», è stato ricoverato a San
to Spirito. Dopo aver ripreso 1 sensi, 
egli ha detto di aver cercato la 
morte perchè gravemente malato. 
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Un laspresslenante aspetto del l 'antebns « 2 t 9 » tamponate ieri da a n 
autotreno su l la v ia Tfbartina 

Un rimpatriato dalla Turchia travolto 
e ucciso da una "vespa „ sulla Casilina 

• -. 

Undici passeggeri dell'A.T.A.C. feriti ia due scontri - Due coniugi 
romani muoiono in un incidente automobilistico sulla Firenze-Mare 

Ieri alle 10,36 un gruppo di v l -
ir.Jt urbani, si presentava in locali
tà Cessati Spiriti dove sorgono cir
ca una trentina di casette intiman
do lo sgombero agli abitanti con 
la scusa che le costruzioni erano 
abusiva. Malgrado le protesto del 
cittadini 1 vigili procedevano allo 
afcbattlmento di due casette ricor-

per costringere gli abitanti ad ab
bandonare le altre. 

Nel corso dell'operazione. la 
35enne Gentili, benché ammalata. 
veniva afferrata brutalmente e ri
portava alcune contusioni al brac
cio destro. Di fronte però alla de
cisa reazione dei cittadini presen
ti. gli agenti sospendevano l'ope-

rendo auccessivamente alla forza I razione di sgombero /orzato 

U » M a r t e si infilza 
urite M * t e < w («cello 

Mentre grecava avlla scannata 41 
piazza «t Ipacfta,' I* studente quat
tordicenne Giuseppe Pintua, abitante 
in via della Vite 34. si è ferito sulle 
punte di una cancellata di ferro bat
tuto. A S. Giacomo, è stato giudi
cato guaribile in • giorni. -

Vlfl^v l4T4a9lw 4n ^WeJ àrcMas^M4l 

All'ospedale di San Camillo « sta
ta ieri ricoverata in gravissime con-
dizioni la bimba pranceaoa Di Tull io 
di anni 7 abitante in via Flondia-
na i l . La piccola mentre stava gio
cando alle ore 11 al Lido di os t ia 
cadeva battendo violentemente la 
fronte a terra. I sanitari le hanno 
riscontrato la commozione cerebrale. 

Un rimpatriato dalla Turchia, il 
57enne Alessandro Falcane, abitante 
al campo profughi di Centocelie. è sta
to travolto e ucciso da una «Vespa» 
all'altezza del km. 13 della via Casi-
lina. Il «vespista» Quinto Rightnl na 
riportato ferite Insignificanti. 

Il bambino Paolo Schiavont, di quat
tro anni, alle ore SO» di ieri, mentre 
sostava davanti al portone di casa, 
in via Trionfale XX. è stato Investito 
da un'auto. Lo Schiavont ha riportato 
fratture gravissime, per cui si trova 
in imminente pericolo di vita. 

Undici persone sono rimaste ferite 
In due Incidenti stradali verificatisi 
ieri pomeriggio. Alle 19.10. sulla via 
TiburUr.a. una autobus «S09» fermo 
al bivio di S. Basilio per il trasbor
do dei passeggeri, e stato tamponato 
da un autotreno con rimorchio di 
proprietà dello stabilimento farma
ceutico «Leo» , pilotato dall'autista 
Anselmo Corbischi. La parte poste
riore dell'autobus è rimasta grave-

Si ricorda alle se'ioni che 
debbeno portare entro otti 
la Federaiione (Coasailsaloae 
Stampa e Propaganda) 1 pla
ni di lavoro per ti Mese della 
Stampa Commista. 

mente danneggiata. Tre passeggeri, 
che sedevano agli ultimi posti, sono 
rimasti feriti. Essi sono: Ugo Ber
nardi. di 29 anni, agente delle impo
ste di consumo, abitante in via Set-
tecamini US; Gabriella Gianni, di 12 
anni, abitante al Km. 12 della via 
Tiburtina; Leopoldo BattarefiL tran
viere. residente In via Carlo 
capo. 48, 
' Venticinque minuti dopo, all'j 
fra via Gotto e via Cernanla, an 
Blomxs «39» si è scontrato eoa v a 

{Hillman della linea celere; « A ». Ne*-
larto viosenttssrroo. che ha mandato 

m frantumi tutti 1 vetri del due a u 
tomezzi provocando danni molto sen
sibili. sono rimasti feriti t seguenti 
passeggil i del «SS»: Francesco Flo
res, Giovanni Chiarelli, tenente di 
polizia, Goffredo Tata . Maria B u 
gino. Umberto Marconi, Virginia Pa -
cetti. Teresa Calandrea e Maria An-
dreoazL 

Una luttuosa notizia ci è perve
nuta inoltre da Lucca. I coniugi ro-

Ittccardo Conerà, di 94 armi, e 
di 42. sono rimasti 

.sa u n incidente stradale veri-
Altopasdo. 

La « l e s e , , « bordo della quale t 
due viaggiavano con la agita ven
tenne Ideata, è andata a cozzare con

tro O rimorchio di un autotreno. 
fracassandosi completamente. Dai 
rottami, venivano estratti 1 cadaveri 
dei due sventurati coniugi, mentre 
la agita, gravemente ferita, * stata 
ricoverata all'ospedale di Altopasdo. 

Norme d'igiene 
per le acque gassate 
L'Alto Commissariato per l'I

giene e la Sanità Pubblica, ha 
dato disposizioni ai Prefetti ed 
agii Uffici Sanitari Provinciali 
per la stretta osservanza delle 
corme sulla produzione e sui 
commercio delle bevande ed ac
que gassate. 

Pertanto sarà attentamente 
controllata l'esecuzione delle pre
scrizioni igienlco-sanitarie conte
nute sei IU>. 20 ottobre 1931. 
n. IMI e che riguardano specifi
catamente: la potabilità dell'ac
qua, la polizia e la perfetta ma
nutenzione delle macchine per 
lavare, disinfettare, riempire e 
tappare le bottiglie, le condizio
ni di salute del personale 

Qggerralorio 

11 Prefet to 
e il traffico 

Ieri, finalmente, le autorità si 
tono accorte che il problema 
de l la caotica circolazione d e s ì i 
automezzi nelle vie del centro e 
sulle strade consolari e provin
ciali che circondano la capitale, 
non poteva più oltre essere igno
rato. La Prefettura ha infatti 
emanato una serie di misure al
lo scopo di prevenire e repri
mere la luttuosa catena di inci
denti stradali che si sono succe
duti in queste u l t ime settimane 
e in particolare nei giorni festi
vi. Le disposizioni emanate dal
la Prefettura sono dirette essen
zialmente a colpire, attraverso 
l'applicazione rigorosa del codi
ce della strada, tutti quei con
ducenti dt automezzi che per im
perizia, negligenza e imprudenza 
costituiscano un pericolo per la 
pubblica incolumità. Le misure 
repressive possono arrivare fino 
al ritiro della patente e a tal 
fine tono state impartite precise 
disposizioni alle autorità comu
nali perchè segnalino tempesti
vamente alla Prefettura tutte le 
infrazioni alla disciplina del 
traffico. Il Prefetto ha reso noto 
inoltre che saranno diffusi pe
riodici comunicati stampa conte
nenti i nominativi di coloro che 
si renderanno responsabili delle 
infrazioni di maggiore gravità. 

Noi che siamo stati tra i primi 
a chiedere che si ponesse termi
ne con sollecitudine, attraverso 
l'adozione di energiche misure, 
alla luttuosa serie di sciagure 
che si sono succedute con ritmo 
impressionante in questi utlìmi 
tempi, non possiamo che p laudi-
re alle disposizioni delle auto
rità, anche se apreste renoono do
po che ben dodici cittadini han
no verso la vita 

Tuttavia non si può certo af
fermare che l e dimasizioni ema
nate dal Prefetto bastino da so
le a risolvere il problema della 
mortalità stradale. Già altra vol
ta abbiamo fnfari sostenuto che 
non è sufficiente colpire gli in
disciplinati ma i necessario eli
minare la paurc»a congestione 
del traffico sia attraverso una 
maggiore disciplina del traffico 
stesso (segnali, sensi unici, rat-
topassapaf. sostituzione di auto
bus a filobus nelle vie del cen
tro, ecc.) sia soprattutto attra
verso il decentramento ammini
strativo della Capitale che porte
rebbe necessariamente alla crea
zione di nuor i centri di vita 
cittadina e al conseguente alleg
gerimento del traffico nel centro 
storico. Ma perchè questo sia 
possibile in un futuro più o m e 
n o prossimo è necessario che le 
nuove costruzioni si sviluppino 
secondo un piano oroanico e non 
nell'attuale modo caotico che 
pud compromettere per decenni 
il futuro sviluppo della Capitale. 

U gitene 
— 0||i, sUMlsil l i t | » l i (226-140) 

S. Ippolito, Il wl« «ofj« »IU »n 5 22 « 
Utswits «Ile 19.33. 

— BilUttU* •tnftfrtlJM. Registrati IMI: 
Ksti. aneti Si: b e a t o 94. Nm-aorti o«-
>UM. lltrti, swicsi 16; kmmx« 27. 1U-
tr>«oai trascritti 31. 

— lollittii» avlMMlaiin. Ttmpeuiuri 
• a l a i « swiiioa «i Uri: 20-33. Si pr«fd» 
lerpo baco*. Ttmftittatt <tanos«r « 
Vitibilt • sscoltasil» 

— CIBISI!: • Furerà • itl'Ambra JOT.C<11I 
» all'Angustili: • Foni, brut* > «I Volturno: 
• L'IMO B«1U asstu • «ll'Arm Cut*!le: 
• Uuaw b!aau li viirt! » «11'Ai.tlU; • ino
li c'è pollo • ti tof limo. 
SstarrisMRts 

— Il eoBiirii liiirti Magil di • MiUno-
S*t* ». 4eota.fi puaerigq <> <ti ritario di 
tienuao imsrriu il poruloili «*taotflt« tri 
filtro toeiAMti • t**ier«. Chi l'ne-4* r n-
tfflato i pregilo 4i li rio pm«o:re «I pro
fittino Ji Tuli delle Mil.ne 76 oppur* 
|)recto lt «««tra Stgriterl* 
Varit 

— L'ENAL «rgaaitii dei corti «erai-in-
tuiti di prepariuost ajli CMVÌ d' npiri-
(loie. U ItiiMi, tse nriono in r.o il 
18 tgoilo, ti fTolgeruao negli Istituti EML. 
di V.a Asinara 31. Vi. Altieri 25 e \ n rifi
la ralombelli 4. Per le iicrlilonl a le «"•*• 
tuall ulteriori intonali,osi rivolgerli all'I I-
t.eio Arte « Cultura dell'ES'U. fi tu r.r-
moote 65. Tel. 42 MS. 

— Dal 16 afoita il 15 ittttmbre. p" 
not.Ti di lenitio. resurmoo chiusi il puli
bi ro l'Archivia Centrila rf*ll« Stitn e l'Ar-
ch.ro di Stilo (Plinio della Sip.ftiwi 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
LEGNO: Tutti i compagni della categoria 

(vy>ji alle 19 io Federatone. 
SPETTACOLO: Tutti i comparii dfjb i »-

M multi del Oaema Prodmwca oggi alle 19 
m Fedtrii'ctia. 

FEBROTIMI: I comitati di cellula il «*n-
pleto. ì compagni allenti «.odiceli, cip-

Tutte le seiionl Invlino un 
oompaano In Federazione per ri
tirare umente material* stampa. 

gruppo, rembrl di 00. II. oggi alla 1S m 
> « B no 35. aet'one Esquil.no. 

SIUF: Ocm.tato di Corrente o<jg< alte H 
ia V« Bitio 35. acalasa Eiiill'aa. 

SU. LUD0Y1H: Oggi «Ile 19.30 «MIO MI-
locati «ella nuora eede. di Via Bresc i lì 
I compagni dei Coniti!! di Cellula. 

RIUNIONI SINDACALI 
EDILI: Oggi ora 18 nun:one itti» iti ieri 

p. Bologna sei cantiere Proverà e Ormi n 
p. Maaaa e Carrara. Oggi or* 18 riunione 
attiviati tosa INA-Tuarolano nel cant «•-« 
Oooperativ» Carli a Tatuino. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
La aeiioai di Primatalle. Amalia a Ponte 

alilno alle 19 tu Federatone. 
Tutte la «elioni giovanili inv'iao uà eum-

pagoo presso il 0.0 S. per ritirare l'opuscolo 
sul discorao di Togliatti. 

LA R 
PUOGRIMMA VAZI0XVU5 — Cornali 

rado: 7. 8. 13. 14. 20.30. 23.15 — 
8.30-9: Mas. Iejg. — 11: Orch Nicelli 
— 11.30; M««. *nl. — 12.15: Orch. 
Angelini — 18: Orch. Petreli* — 20: 
MIM. ieig. — 21: Muiie-hill — 23.15: 
Hm. da ballo. 

SD00.VD0 PROGRAMMI - Goroili ra
do: 13.45. 15. 18 — 9 30- Concerto 
— 9.30: Radio Boja — 13- Orch. Fer-

. rari — 14.30: Tasterà 14.45: Cerinoli 
S — 16.15; Orch. Avitabilt — 17.30: Bal

lila — 18.45: Orca. Frigo» — 19.30: 
DaiM — 21: Da • La Cenerentola > di 
ROMBI — 23: tcigelmi — 22.30: Can-

,' ioni — 22.45: Orch. da hallo — 23.45: 
• Cinti — 24-1: Hai. da Milo. 
> TERZO PROGRAMMA - 31: Il «.uidro 
' della aeraviglia di D« Cenante» 

DIFFIDA 
Chiunque detenga Macchina Fo 

tografica Leica n. 597198 obiett ivo 
Elmar F. 5 n. 955292, sappia che 
trattasi apparecchio provenienza 
i l legittima, perchè smarrito 9 corr. 
ore 22 su taxi . 

Consegnarla Canovai - Via del 
Corso 314. 

Lautissimo compenso. 

DIFFONDETE 
IL Q U A D E R N O 
DELL* ATTI VISTA 

Giugno 1962 Anne IX - H. • 

Rinascita 
S O M M A R I O 

Contro 11 totalitarismo clericale 
GIORGIO AMENDOLA. Il prot.lema 

CU Napoli 
ALDO NATOLI. 300 rolla peccati 

mortali a Roma 

MARIO ALICATA, Come al è votato 
in Calabria. 

RODERIGO Di CASTIGLIA. Un « li
berale s alla cerca dell'* economia 
di mercato» 

MARIO MONTAGNA N A. I compiti 
del movimento arodaca-e ne l l 'a i 
tuale periodo 

RUGGIERO GRIECO. La « Rerum 
Norarum » e la dottrina sociale 
cattolica 

Un anno di sabotaggio americano 
dell'armistizio in Corea 

FRANCO DELLA PERUTA. Ippolito 
Nievo e 11 problema dei contadini 

PAUL ELDARD. A Jacques Ducici* 
(porrla) 

BERTO PEROTT1. Il vagone 
Il giudizio di Moravia sulla con

danna del Sant'Uffizio 
GIULIO TREVISANI. Censura c:e-

ncble 
VITTORIO POA, Stacanovismo e 

taylorismo: due opposti 
I premi dell'Accademia dei Lince L 
ANTONELLO TROMBA DORI. La 

XXVI Biennale: li prò e il c o n u o 
Lettere al Direttore 
La Battaglia delle l:lee: Stalin. Ope

re completa, TOL V (Giuseppe 
Ganttano) — Frana Mehring. La 
leggenda di Leasing (Valentino 
Gerratana) — Teresa Noce, ma 
domani farà giorno (Lucio Lom

bardo Radice) — William Faulkner. 
Non al fruga nella polvere (Rino 
Dal Basato) 

Cronache del me*e 

SEGNAUZIONI — Litri ricevuti: 
Pitture di Levi e Guttuao, scultu
ra di Moxzullo. 
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